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I l sanatorio di Paimio in Finlandia, una delle più famose realizzazioni di A lvar Aal lo 

E' morto il grande architetto finlandese 

La traccia di Aalto 
Aveva 78 anni - La sua opera è tra le più indicative 
delle tendenze e delle difficoltà del progettare una 
nuova qualità della vita nella ^società occidentale 

H E L S I N K I . 12 
I l celebre archi te t to f in lan­

dese A lvar Aa l to è morto nel­
l'ospedale M e i l a h t i dove era 
stato recentemente ricovera­
to per una m a l a t t i a alle co­
ronar ie . 

« Quando mi uccingo a ri 
Milverc un problema di a r d i i 
l e t tu ra , mi t r o \ o senza ecce 
/ ione a r r e s t a t o nel mio l a \ o 
ro da l l ' idea della realÌ77a/io 
ne . Si t r a t t a di una specie di 
"co ragg io delle t r e del mat ­
t i no" dovuto probabi lmente 
al le difficoltà cauda te dal pi-
so dei differenti elementi ali* 
a t to della loro real i77a/ione 
a rch i te t ton ica . I-e esigenze so­
n a l i . tecniche, umane ed eco 
nomiche che si p resen tano a 
spal la con fat tor i psicologici 
concernent i ogni individuo e 
ogni g ruppo , i loro ri tmi e il 
colloquio inter iore , tut to ciò è 
una mata'-.ia che non può es­
se r e sbrogl ia ta in modo ra­
zionale. Ne der iva una compli­
cazione che impedisce al l ' idea 
m a d r e di p r e n d e r e forma. In 
casi simili io agi^-ro in un 
modo comple t amen te i rnf les -
* i \ o : d iment ico pe r un istan­
te lo svi luppo dei problemi, li 
cacc io dal la memor ia e mi 
occupo di qualcosa che pos 
<*0 c h i a m a r e a r t e a s t r a t t a Di­
sonno. lanciandomi intera­
me n te gu ida re dal l ' i s t into, e . 
a l l ' improvviso , l ' idea m a d r e 
nasce , WÌ punto di par tenza 
che r iun isce i differenti ele­
ment i . spesso cont raddi t tor i , e 
li m e t t e in a rmonia «•. 

Così d ich ia rava . \ l \ a r Aalto 
in un suo famoso art icolo del 
lontano lftw d \ rv ì i . le t tura e 
a r t e conc re t a >i a p p a r - o su 
t Ca^abel la ». E ' una d 'chiara-
zfone di poet ica , na tu ra lmen te . 
t rù che di metodo, ma riflet­
ta c e r t a m e n t e la g rande . 
«nesso cont raddi t to r ia perso­
nali tà de l l ' a rch i te t to fintando 
«e. e sopra t tu t to il suo essen 
ziale spi r i to religioso, pur 
«ere t tamente impregna to dei 
princ.pi della seconda cene-
raz ione del raz ional ismo. 

Nel campo 
del design 

Hugo A l \ a r H e n n k \ a l t o 
e r a na to il 3 febbraio 18««5t a 
Kuor t ane . nella Finland a 
cen t ro o r ien ta le l a u r e a t o s i 
in a r ch i t e t t u r a a1 politecnico 
di Uels .nki sotto la su da di 
Arma* Landaren. a \ e \ a a p 
profondilo le p ropr ie espe­
r ienze neal . ann . '20 gi rando 
pe r l 'Eu ropa e incontrando i 
più noti esponenti del mo\ • 
mento moderno . Dopo ; pri 
mi interessi e s c l u d i amen te 
archi te t tonic i . convno:ò ad oc­
cupa r s i a t t i v a m e n t e di dise 
uno indus t r ia le , t an to d i e nel 
lUVi fondò la famosa ditta 
< Artck > per la p r o d u c o n o in 
serie di e lementi d: a r r e d a 
mento 

Nel 1!M7 fu d e s i n a t o a r a p 
p r e s e n t a r e la Fin landia nel 
C T A M.. il famoso comita to 
in ternazionale che fu punto 
di r i f e r imento fino agli anni 
'30 pe r gli archi te t t i moderni . 
Con gli anni *V\ la fama di 
Aalto cominciò ad ingigantire. 

Alvar Aalto 

Nel 1!M0 fu nominato profes­
sore di a rch i t e t tu ra a Cam­
br idge . notili Stati Liuti , pres­
so il notissimo Massachuse t t s 
Inst i tute of Tedinolo"}". men­
t re nel 15M7 gli fu confe r i t i 
la l aurea ad honorem a Pr in 
ceton. Con il HM8 la sua ope­
ra è t a lmen te ce lebra ta che 
se ne organizzano mos t r e al 
f Kunst indus t r imuseet » di Co 
penliagen e al * K u n s t g e u e r 
l>emuseiim * di Zurigo, seguite 
poi da esposizioni in Finlan­
dia. a Berl ino, a Palazzo Stroz­
zi a F i renze (nel l!Mi5fir.l. a 
Stoccolma. In Italia, comun 
quo. Aalto e ra noto fin dal 
l'.nt. q u a n d o a \ e \ . i t-snosto 
ale une sue opere alla V Trien 
naie di Milano, e nel nostro 
paese a \ e \ a poi seniore sal­
t u a r i a m e n t e opera to , come in 
occas one della Biennal» di 
Venezia nel l^K». quando uh 
fu a f f .da ta la costruzione del 
padiglione f inlandese, o quan 
do proget tò il Palazzo dei 
Congressi di Siena (proget to 
poi accan tona to ) , o quando s i : 
fu commessa la real izzazione 
l.n c o l l a b o r a / o n e eoa IJO Cor 
busier e Kenzo Tango» del cen 
t ro pa r rocch ia le d, Riola. alla 
perifer ia d: Bologna, a tut to 
oggi non ancora edif icato, ma 
che comunque c o s t i t u i r e un 
e s e m p o della confezione rei ; 
gio^a di Aalto II >un e ra uno 
sp in to t . p c a m e n t e no si con e. 
l i a re non solo nel 'e idee, ma 
anello nei p rouramm- Xon è 
un caso , e'io alla fine dogi 
anni "W (sopra t tu t to m città 
come Bologna) la d i e-a mo 
stri t an ta a t tenz one a: prò 
gett; di a r d i t i tti neoraz-ona 
I s t i , c o m e appunto Aalto e da 
no: M i d u l u c c i . c a p a t i d con 
e r e t v z a r e l ' . m m a s ne nuoxa 

j che la chiesa postconoil a r e 
j s tava offrendo di so 
j IJO t iv i ' .Mi i J i / i iT di Va'to 
' non s tanno eomuiq . i e cer ta 
j mente ne] 'o d \ e r s ss !110 fi . 
j rez oai .n t ranroso c-.m ] s.i.i 

la»oro i a r e lv t e t tn r \. d e s i a . 
t i roa i M' i . i : e nei i , i m , « de ' 
l 'arali ' o t t u r a - a rvh ot tura so 
c i a ' e . ist.t:i7.ona!e. nr \ ita 
re l ig iosa) . I.a con t radd iz .o io . 
somma . r isiedo propr .o nel 
metodo e nella poetica cu ' 
a c c e n n a v a m o all ' inizio Dal 
razional ismo, infatti Aalto h i 
media to c lva ramon te l 'a t teg 
g iamento di fronte a . proble 
mi che consisto nella rivela­
zione di tut t i ì possibili da­

ti. non solo di n a t u r a tecni­
c a , ma sopra t tu t to economi­
c a e .sociale, m a d i a ce r t a ­
men te r i f iu ta to (consapevol­
m e n t e o inconsapevolmente 
non impor ta ) la fiducia ne! 
potere t a u m a t u r g i c o dell'ai* 
ch i t e t t u ra come unica riso­
luzione dei mali della socie­
tà . Dal l ' a l t ro lato. Aalto ha 
ese rc i t a to a n c h e una conti­
nua r i ce rca di mediazione fra 
tipi di cu l t u r e : ha r ip reso gli 
e lement i popolari della cul :u 
ra f inlandese, ha a d e g u a t o 
s-k'sso la proget tazione al la 
r i ce rca delle soluzioni tecni 
c h e «mimali r ispet to ai biso 
gni na tura l i ( r i co rde remo ad 
esempio gli studi per le at 
t r ezza tu re e i ser\iz.i del sa 
t u t o r i o di Pan ino esegu ti 
rea l izzando i moviment i dei 
ma la t i , l 'esecuzione dell ' ini 
pianto di i l luminazione J X T la 
biblioteca di Vili pur i . l ' i m p e -
go di mater ia l i na tura l i c o m e 
il legno per t ene r conto del­
lo reaz.ioni fisiologiche del­
l 'uomo ne l l ' ambien te ) . Ma 
nello s tesso t empo Aalto non 
è ru i -c i to a l iberars i comple­
t a m e n t e del le imposizioni (an­
ello ques te cu l tura l i , c e r t o . 
ma non * p r o g r e - s i \ e >) de* 
la commi t tenza e con es-.V in 
un ce r to son-o di a t teggia­
ment i individualist ici che |>os 
.sono leg i t t imamente a p p a r i r e 
in con t r a s to con ii suo uma­
n i t a r i smo « sociale f. E ce r t . 
e lement i individualistici i l ' a t 
t egg iamen to poetico » . rn f l e s -
s . \ o » ) non m a n c a n o c e r t a ­
m e n t e nelle sue d ich iaraz io 
m e nei suoi proget t i , pur nel 
quot idiano ed empir ico p r a g 
m a t e r n o che con t radd i s t ingue 
lo .suo real izzazioni . 

I piani 
urbanistici 

Le discussioni suscitate dall'iniziativa di Parma 

GRAMSCI PROPOSTO A SCUOLA 
Bilancio di un'esperienza alla quale hanno partecipato quattromila studenti degli istituti medi superiori e i la­
voratori dei corsi delle 150 ore - Una prospettiva di profondo rinnovamento dei contenuti culturali e dei me­
todi didattici - Il giudizio dell'assessore provinciale Tommasini, dell'editore Einaudi, di docenti e di studiosi 

Aalto re.sta comunque , ac 
c a n t o a Ix* Corbusier . F r a n k 
L'.ovd Wright . Mies \\v,\ Dor 
R O : K \ uno dei ni3>v.m. e>po 
nent; dei movimento moderno 
\ e l c a r n i » doì'.'arc h . le t tura 
c o m e m q.ifl\« de'i do^nin t ee 
' o b r a t i s - nit» n t r t o io r \ -
sto d 'ar redl imonio» e jx^rfino 
n qio'.lo de ' . l ' i rba i st c i . Aa ' 

lo iia c o r t a m e n t e ! .IM ,VO a .a 
nrofo' ida t r a c . a. H:-lsi:;k. na 
oggi la s t ru t tu ra che e^!. p » 
n f:<ò t ra .! IUG'.i e :i lf*>4. 
co»i c-omo -a magg o raaza d--! 
Io ••.itadi'io f.n'.andos c o i s - v 
v.inii i s.jo p a m rogo, ni» , 
e l abo ra i , add r . t t a r a . ,n vor , : 
c a s i , f n da l VM2. Opere n.i'i 
b! d i o proge t ta te da \ a ì to (MI 
p ra t t u i t o b bl ,o:ocik\ m a n » . 
p . pa'.azzi d. congress i o I 
espos / oai> si t rovano neg" 
Siat . l"ii.T. .n F r a n i a. Sv-^ 
zia. Dan.mare a. \ u s t n a . ^v r 
zora. I suo. niob.l: e la s ia 
c o n c e / one d e l l ' a r r e d a m e l i ' ) 
s<i io o rma , e n t r a i : a far p i r 
te de l l 'uso cornane l 'n l a \ o r o 
p u « d . s c r o t o : quello fi. Aa 
to. r . spa l to ad a l t r . m . u v r . . 
ma senza dubb o e s t r e m a r n e ^ 
te r a p p r e s e n t a t i v o dello ten 
denzo. dello d.ff.coltà. delio 
contraddiz .oni del p r o g e t t a r e . 
oggi, una nuova qual i tà della 
\ ita nella società occidenta le . 

Omar Calabrese 

PARMA, magg io 
G r a m s e i « riscoperto »? 

Gramsci riproposto m provin­
cia. per sondare le t dispo 
nibilttà * reali al pluralismo 
e al nuovo modo di governa­
re con i comunisti? Gramsci 
introdotto nella .\cuolu per ve­
rificare le possibilità di una 
« modernizzazione » in chia­
ve marxista dei libri di testo 
e dei piani di studi delle me 
die superiori? K ancora: si 
è parlato di un Gramsci mo 
molitico «padre della patria*. 
semplice strumento di come 
nienti operazioni editorial-
commerciali. Gran parte del 
la stampa italiana, che pure 
ha dato ampio risalto allo 
avvenimento, si è sbizzarri­
ta, nelle scorse settimane, a 
percorrere le stiade più im­
probabili e strumentalmente 
impervie per tentare di for­
nire una niuttificazione <\ual-
sivoylia. purché prescindesse 
dai dati di fatto die vedre­
mo. allo straordinario siicces 
.so ris-co<fso dall'iniziativa, prò 
mossa dall'ci'isessoiato Pub­
blica Istruzione e dal Prov­
veditorato agli studi di Par­
ma. in collaborazione con la 
casa editrice Kinaudi. di te 
nere corsi di studio sull'ape 
ra e sul pensiero di Antonio 
Gramsci nelle scuole medie 
superiori della città e del ter 
ritorto e nei corsi delle l'>0 
ore. 

In Un vasto spettro di po­
sizioni clic andavano dal rab­
bioso o'curantismo nutrito di 
richiami yentiliani c/e'/e c/<ir 
zette loi-ali all'illuministica 
sufficienza (e al malcelato stu 
pore) degli inviati delle gran 
di testate nazionali, si potè 
vano agevolmente cogliere i 
sintomi di inquietanti timori: 
che una iniziativa siffatta pos­
sa rappresentare un esempio 
positivo e quindi un <%. model­
lo ». di nuova didattica, rispon­
dente alle sempre più urgen 
ti e insopprimibili esigenze 
di rinnovamento della scuola. 
e quindi del paese, e che l'in 
traduzione organica e prò 
grammatica dello studio del 
pensiero gramsciano nella 
scuola possa costituire corpo­
sa sostanza materialistica e 
storicistica di quel rinnova­
mento. 

Ma quale è stata la porta­
ta reale di questa esperienza e 
a quali risultati essa ha con­
dotto. al di là delle tante elu­
cubrazioni accennate? . \> par­
liamo con j compagni di Par­
ma che l'hanno organizzata. 
per tentarne un primo bilan­
cio. sulla scorta non solo del 
le valutazioni. improntate 
d'altronde a realistica consa­
pevolezza. da esse espresse, 
ma anche dei dati che sono 
piuttosto eloquenti. * Respiri 
go intanto quelle argomen'a-
zioni che tendono a vedere 
nella nostra iniziativa un " e 
sperimento " — esordisce Ma­
rio Tomma.sini. assessore prò 
linciale comunista alla Pub 
blica Istruzione e alla Cultu­
ra. dopo essere stato asses 
sore alla Sanità per alcuni 
anni, nel corso dei quali si 
fece promotore di alcune co­
raggiose iniziative nel campo 
della psichiatria, come quan 
do chiamò Franco Basaglia i 
rivoluzionare l'ospedale psi-
chialrico di Colorito. 

« Abbiamo piuttosto voluto 
fare una proposta che vales­
se per tutta la scuola Italia 
na. non certo solo per quel­
la di Parma, sprofondata in 
una crisi paurosa dalla gè 
sttone democristiana Ma non 
si tratta, a mio parere, di una 
crisi irreversibile — prosegue 
il comjHigivt Tommasini — 
tant'è vero c ' ie questa no 
sira iniziativa si e rivelata 
positiva proprio jìerché ten­
deva a partire da quella cri 
si. affrontandone i molivi e 
proponendo una linea di su­
peramento a riprova dell'ap 
phcabihià immediata della 
proposta di riforma della seno 
la avanzata dal nostro parti 
to e dal movimento demo 
erotico e finora osteqqia'a dal 
le forze più conservatrici del 
pne*e >. Ist soddisfazione di 
Tommasini si esprime nella 
lettura dei dati definitili del 
l * nj>erazione Gramsci >. co 
me e stata an.ìie definita- o\ 
tre quattromila O1! s'udenti 
che ìian-.o ixir'ecpal > a: or 
.-'.. 9'2 le classi di scirÀa ";e-
dia sufr^riure die si .-•ino «j , 
bilitatc. Xi (s<{ .V>> i corsi del 
le !',(> nre che hanno m<er; 
to Gran sci nei loro program­
mi. prendendo attivamente 
parte ai seminari, ai dibatti­
li. agli incontri con gli stori­
ci e gli «fii'fi'j'.r. 

T'immasim rìisp-ive perfm i 
dei dati relativi alla diffus-o 
r.e delle u}>ere di Gramsci 
che suii-t .stale utilizzate nel 
le classi e ne: corsi. E la lo 
ro enumerazione e anch'es 
sa indicativa di certe priori­
tà e della gerarctra di vite 
r e , w : Mi • olumi delle U-tto 
r e . "(fi sugli inlellellitalt. 150 
sulla questione meridionale e 
altrettanti .sul Risorgimento. 
ìiiO copie di l e t t e r a t u r a e vi­
ta nazionale . 50 sul materia­
lismo storico, altre SO delle 
Note sul Mach ;a \ e l l i . 50 con­

tenenti scritti " sul fascismo. 
nelle edizioni Einaudi ed Edi 
tori Riuniti. 

1 corsi, spiega la campa 
gna Carla Ghirardi, che si è 
occupata dell'organizzazione 
pratica dell'iniziativa, preven 
tivamente discussa e appra 
vata da tutte le componenti 
democratiche della città, uni 
tortamente consapevoli della 
sua importanza sul piano pò 
litico e ciiltuiale. sono stati 
inaugurati da una grande as 
semitica popolare tenutasi nel 
pomeriggio del 13 marzo scoi 
so nel Teatro Regni Vi era 
un pubblico straboccherò 
le. in prevalenza studenti, in 
segnanti e operai, ma anche 
cittadini interessati e parte­
cipi. ad ascoltare gli interven 
ti deali storici Gaetano Alfe. 
direttore f/e/i'Avanti*. e Paulo 
Spriano Xei giorni successi 
vi gli insegnanti che aveva 
no aderito all'iniziatti a della 

Provincia e del Provvediti! 
rato, nonostante le forti resi 
stenze frapposte dagli espo 
nenti dei sindacati autonomi. 
hanno coordinato i gruppi di 
studio nelle singole v i o l e , in 
dicand» alcune linee di ap­
proccio e sollecitando vei ifi 
che collettive fra e con gli 
studenti •< E' stata un'espe 
iienza fondamentale per t do 
centi -- dice il compagno Ma 
rm Lavagetto, docen'e di lei 
teratma italiana iill'l'nivei si 
tà di Sassari, respoiisalnle del 
la direzione culturale dell'in 
teia iniziatila — che si su 
no così trovati a ausiliare in 
puma persona i ritardi accu 
ìnulati dalla scuola « 

l'n'esperienza die si è live 
lata pieztosa — come u id . ia 
/ ione sotto molti punti di vi 
sta — per gli stessi oiganiz 
zatori e per Giulio Einaudi. 
* Se valutassi questa esperien­
za attraversu (pianto ne han 

no scatto testimoni quulifi 
cati - dice l'editore - rei 
luterei senz'altro po.siiiru la 
iniziativa Occorre tuttavia far 
.si che (piesti corsi, oggi su 
Gramsci e domani, poniamo 
sui problemi dell'Italia con 
tempoianea. siano alla base 
di tutto un insegnamento mio 
vo die purtroppo oggi nella 
scuola manca Queste iniziati 
ve - aggiunge Einaudi — 
hanno una funzione di sti 
molo per il i iiinoi amento dei 
progianimi scolastici, ina non 
po-isoi/o per se stesse date 
un risultato conc'iisivo > 

/ corsi hanno inwstito tuoi 
tre. con seminari e dibattili. 
alcuni centri della provincia 
(S Sa ondo. Colorilo. Fiden 
za), dove sono stali seguiti \o 
pratlutto dai lai oratori delle 
150 ore. * Son ci siamo chiu­
si nella scuola — spiega Tom 
inasinì - • ma abbiamo lavo 
rato sul tei ritorni, in piovili 
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i Una inquadratura di « Andrei Rubliov » 

In TV uno dei capolavori del cinema sovietico 

Suggest ione 
del «Rubliov» 

Il film di Tarkovski affronta la platea televisiva dopo un significativo 
successo di pubblico - Il tema del rapporto tra arte, potere e popolo 

<Ho ".o.Jlo r a c e . i l a r e la pole:iz..a e 
er.org.a c r ea t r . ee de1, popo.o ru.sso. la s u 
f.duc.a . l e l l ' a iven . re . suo i r a d z.oiia'.e 
ot:'m..-n".i.» -'o..co Ca- : A n d r e Tart:<> 
v.-k. a p-o:xj.-.lo d. Andrei Rubliov. che 
t.i le^e*..^ one : ra . -mot te .-.'.tsera e d n m a n . 
:-era. in d u e te.mp. i . -uo i ìdo «aiia'.e. o re 
20.4"i' Fun i d ' a r t e r*'. r- izn.r .oato p ie i . ) 

i l a .-peran/.a «uno d<-. M-n*imeni, u r r a n 
p.u pro7.a?ì. d e e Tarko*.ski t . 

Nodo c e n t r a . r d- i \a . s 'o affre.-co •..'. 
p i r o a e per".nenie-, qui come non m a n 
l a rda t i , comp.e-s.-o l egame de. l 'ar t ..sta con 
la r ea ' i a co . .1 noterò e con il pojjolo K 
.a ,s*t -s.i tuiiz ora- de'.'.'.inc «• r.ni-*.s.-;t ? i. 
" a p - v o . no", i-o.o n e . quad ro s tor .co so»1 

do e con d..'t.co'.ta ir» p«t r :a . <a-i e on'.e 
i ! le . - !ero que.-t"v>era e. p - r f o r t i n a . d. 
q"ie.'v ohe ."•.-..-•o io j / . i / e Ì. ".r.to va'or-* 
della t e m i .r.t e a l a .-truord r . j ' a forzi 
••ii).T-'.i t V. .s ii.t "r.i per " t a o i o l i " o 
per '• -sta/.on. >. d. a..a P.i:v.-u-.e t a ' t > 
t e r r e s t r e be.iohr- p-rror . - i ria un aff .»•-> 
che pcK- .i.nio defili re re!i.r.o.-o a v e c i 
i » ftv-enz.a> d. A n d r e . R ;b..ov. s rmd*-
i .f iore d ico.io. ne . p r .mo . -corco de 

Q . i a t i r o c i n i o •. -uo . \.,tzz:. !a .sua \c> 
ZA?..one ir.ona.-t:. a. i -uo: r appo : t: con a 
tr i ari:.-ti e, in pa."..colare, con :i m.to'rci 
Teofane .. Greco , i p a t i m e n t i soffert i . 
t ra la ? e n t e riLs.sa. d u r a n t e le t r e m e n d e 
.nva-;.ont t a r t a r e , la dolorosa dec is ione d. 
non d ip inge re più i m a n t e n u t a per lungo 
periodo». .1 r i t o rno al la c reaz ione , c h e e -
gnifica a n c h e r i to rno , dopo t a n t i orror i , 

«he -OMO tppe.1..! d i e . e a - . '" . r iq ' ia t t r ô < 
d d i - ' ì n / n -".r.-er - r e \er.-o la f . a c 
u la h.-e-.e -equen/ . i .i color, ed e uii m e 
.v.enio <\ .jrar.nV emoz.one . eh-' 1 pietolu 
s rne r .no . i r i / t r o n p i . :ion p j o re-^. tu ' r t : 
Come r.o--. pò" .* re.-" : i..\.. -e no.i ..i cer 
"a m .snr.i : r e -p ro a m p . o e -o ' onne o !.i 
d r a m m a i i . a corse. 'az.otie dello fcene d 
m a - s ì , > q-;a ' . .-. - a ld . ino .n accor to eq i. 
. .brio a^li :nten.s. »< p.-.m. p . a n i ' . o* e s. 
c.sai'a la bravar.» d. t u t t i 2I1 a t t o r i . .» ro 
m m c i a r e da l prota^or . is ' . i . Analol i So 
lonizin. e d» N'.co.ai B.ir . .a.ev i che fu, pe . 
chi lo r icordi . .1 g.o.a.i..s>;nio in terpre t ' -
de l l ' /n /onc ia di Iian. 1962. e che qui ca:n 
pe?eia al c e n t r o del lo s t u p e n d o episodio 
della c a m p a n a » 

I I 
I 

!ì 
1 1 

. ! 

del t e rn i !•* Andre Rnb'ioi ha .P. tO.T' i 
*o. ne . le r-a.e c . r . e n s j t o i r a i i c h e ta;l^!•i , 

A p a r t i r e dai.". 11./.o d-"llo .soor.-» a i r a . i i " 
un vjriO-.-o .:i .«fe-.j n:.t rht- dov rrbt> 
far r . f le t tere .-u! ^ r a d o d : n - " i r t . » r..-' 
2Hin*o da 1 "..1 n.i.-"e i i o ' f . 0 e d e p i o 
hl.co. . -u i i i . i 'M' to d. q.se.lo £ •>. iiìe een 
".o!re.ì".»-' , ;*f mi ' 0 ì. e IJ.I-- .I -n e t r i 
to . ida . ne . .e .-ole 0. .me ' • . . - 0 - . d . o"i< 
j r a r . d . i . t t a u Ro.1^1. .0 -. d r . . i a:i. o..i. 
. te. iZ.o.w. pl.-^.lt.. ..1 j ; loc i . e « d e-
- t. • 1 cht \ :o d re t'.i narr .er 1 d. .-•> " 
f a to : , n •'."•"'"d.r.. d e V cr>-.". -..1..1 d . ni. 
Z . I A . A 

O r a . A:Jre- R .b'or .1: tro.it.» a d.t e 
.-. .n . ci.t. .-.io conio ™.e v o . .» nos t ra -'.".. 1 
ae pi r e i "e e . - ; .1 Po . t . t t a a Terni .1 
r.el IDò-ì p.o. t tt.it.» per , i p..m.» \ol" 1 
fuori de . . U R S S al Fe-t.-..!. d . C.m.-.e.- d- . 
I%9 'ir.a non 1.1 Ì . I : , I > . d. t ' tu-a in r . l a r 

i . : , t ( i d>-\t er.-c.e. l . i - t e . fol i- ).a'o:.<i ' ' 
ed.f.t.1 i*e. .11 .-treit » d ipendenza d.i una 
' "o . i i . " i 0 p o l i a m o d.» un' ideo ti»r. a c h e j 
s p-e-».i": « oir.e e n t . t a <»--olufa1 O D I ) irt ( 
.'1.1 ti .0 .-t ,.>i ci '..ir r.i/.<i .e. d. <o",iciiea , ' 
/a d. so d.i " et.»"' | i 

La r;.-pa-t.i d T.'rko\.-Ki non e -e.n: '• • 
pìic^. ne uii i . t ' f . i P . - " . e » no. pa re che ' 1 

1 tt n" 1/ >".•• m.s- ( , . . r Q ' U ^ . «>-.(rer .'.< » . ; 
ser jv- j j .a 'Ve .11 Sow- <:io"o ^sn h"c°r--o r i • 
I ial i»t e .tei p.u ree'•.. '•• Lo Specclno, .- » | 
: "t ;i r : . . a t - to • : . - r m 1 io .» .• ora : 
v.ijX"1 .« .11.0 d ' I r»* 2 -l » -o\ f ' . t o d i l . » se ; 
•.er.ta de . .o -t .e '• da ' . ' ' i n d e v a d-1 

.r.e.-- ,-zz.o d. fondo . i f o d ' i m o . e d. u i 
ir ; .-"..» .er.-o :. T-MO ;i«e-e 

N?l r . z o r t r o b:.».ico e i.ero de! a r.»p 
prt e:V i/.o..t i*re ore < r e i . e '... TV 
.son :•. e ^o•lr.^TTa .il .-ni •, .v.o nvetera" 1 | 
de "a d v..-.o.ie "11 - p i n i . i t e >. m e n o mai- ] , 

l i 
I I 

Aggeo Savioli 

eia e nei quartieri della cit 
tà, nella convinzione che que­
sta e l'unica vera ipotesi di 
partecipazione effettiva e di 
gestione democn^-a della vi­
ta sociale, e quindi anche cui 
turale, della collettività. Que 
sto spiega anche — prosegue 
Tommasini ampliando il di 
scorso — ipialcosa che pò 

1 ti ebbe seminale estenui al 
I nostio distinsi e mi ci e è ad 
| esso .sfreffumt'/i'c inteiiiato 
j // dibattito su Granisci e sul 
I la sua opeia pimniii pei la 
! mutata fnospettn a ni t tu < o' 

loca d (iliadi0 pilitun e t u! 
tinaie di itim pinjouda li a 

' sforiuazione della v« 'eiu if<i 
liana, e stato un punto di ri 

1 feiintento nmi incidentale n-
J pretestuoso nella s 'esso di 
1 scassinile alitata dal pentito 
! in (jiieste settimane sulla vi 

venda milanista a Tale dibat 
I t'ito ha contabilito -- agtinni 
1 gè Toiniiiasint -- a dare più 

fin za al nostro movimento. 
che ha saputo siolgere con 
grande ftandiezza, anche au­
tocritica. un ampio esante del 
la situazione 

I (iiiaratitacinqiie giorni di 
dibattiti e di seminali, nel 
coisti dei (piali si e si ulto. 
sempre al Regio, un altio m 
contro (on qli • espelli ^ lime 
sta tolta partecipai ano (,'1// 
do Davidi Rullino Alberto A 
sor Rosa e Massimo Stillatiti 
ri), si sono conclusi, il iVì e il 
27 aprile scorso, con una st­
rie di iniziative siict e sso e. 
nelle scuole, nell'ii'iivet sttà. 
nei quartieri e nei comuni de! 
la piovincia. fra studenti, la 
foratoli, docenti e studiosi del 
pensiero gramsciano 

Va sottolineato come non si 
sia ricercata, in tali incanti 1. 
un'irieale unanimità e come 
in fece si su/ andati ad un \ 
confronto dialettico e colle! ' 
tivo fra posizioni spesso di j 
r e r s e e talora polemiche. E' , 
noto Vepisodio. cui Franco I 
Fortini ha addirittma dedi ' 
cato sul C'ornerò della Sera ! 
UH elzeviro intitolato r La c:i ! 
.intinga di Soccto -, al centro l 
del quale sono stali l'editore 
Einaudi e mm donna che. nel 
corso di Un ddmttito svolto , 
si nel comune di Xoceto. ave j 
va cliìe.sto all'editore se il suo < 
impegno a diffondere Grani- \ 
sci nelle scuole fosse un'ape 1 
razione culturale rivolta arj'n ' 
studenti o una vantaggiosa ! 
operazione editoriale Email \ 
di ha riflettuto sii quanto •'• ' 
avvenuto: r Ilo notato la d!f 
ferenza di maturità - ci di ' 
ce ogni ~ tra gli studenti del '. 
le 150 ore e ali altri Forse 1 
oggi si può affei mare die la • 
vera università è la fabbrica. ' 
come ieri, sotto il fascismo \ 
era il carcere E hi famosa , 
casalinga di Xoceto che Ire . 
quelita 1 corsi delle FìO ore. j 
pur non arendo la ftih'n a-a , 
come università ha indulibia ', 
mente la grande emerierra I 
di vita quotidiana < he la < o 
stringe ad una continua 1 eri ! 
fica del proprio bilan -io Di • 
qui la concretezza della stia | 
domanda sulle ragioni che mi ' 
avevano spinto a partecipare I 
a questa iniziativa Per par- \ 
te mia. — conclude Email , 
di — per non e w r e meno 
concreto, vorrei do e die la ; 
aderenza alla rea'tà di una \ 
operazione cultura!,' è irrif-- j 
cata proprio dalla sua < apa ! 
cita di garantirsi un'a-i'onn 
mia econonm a che le con i-n 
la esperienze > 

Le giornate conclusile del 
corsa su Gra"is(i <;i sono ar­
ticolate in dn ersi momenti: | 
C/O/ÌO un primo ine nitro ira \ 
studenti e operai del1 e l'n 01 e \ 
nel jxirneriqriio del J1 1 he '.a ' 
rappresentato una gru sii r ' 
Sfierienza di 1 eri' < a m r,-ira' 
le'o dei in e'.'i d. \ •• ir 1 ( il ' 
lett.va dell'opera di Grarnsi 1 i 
1 compagni Xtco'a Rada'o'v. ! 
presidente de'l'l .til.i' > ('.'a n ' 
»"c/. Vdn Torforel'a ••coirci- 1 
bile della sezione e l'iura'.e de. 
PCI. Renato '/jnwih>Ti. Man , ' 
IjivuqeUo. l'editore Gi:'.,o E: , 
naudi. IJ'I s'orici Corrnìt 1 . 
tanti. Massino Sali ulon han 
no tenuto il 27 una man fe 
stazione lomli-ii-j a' Tea'-o ' 
Ret/.o E stai-, ,J ... ,r,cnìo >1.1 ' 
cor.iranto e de', Inltr < 10 < o-n • 
j.lessii o di una I M K T H " , ; ' ! li 1 
rmn 11 (vi.en'o e ùl-tra e 1 •'..• ' 
ha investito larga ]'!*'•• a,! 
la citta e de] U-rrit , ;., 

* E lattai iti - - on e I. 11 a 
getto — pur se 1 ertamele 
la < it'a non ,• n ri,,.' t j>, ] • 
fervi.le al'a 1.0,'ra \ao,,< la. ' 
luti'altro 'fu/nei 1 u; •, , 
stro maggiore imin-q-ei 111 (!• 
rezione dei iruarl<eri e de; e, 
milali di tpi irliere Ani he per 
questo i'.niziatn a >•/ (•ra,n j 
sci. che e si,., J/i \,r<v,a di . 
un lungo discor- , the i<i> es't 1 
rà. nel prossr',/, i'i',,ro an 
die le figure di G ,Iteli . M il » 
fe'.'fi. j fratelli Ro-sc'li. Ln 
gì Slurzo e Gaetano SuUem j 
ni. rappresenta //•'/" ho, una j 
esper.enza prezi >s.a Ci hi in '• 
segnata die e nei essari > }iir , 
lire, nel discorso che inicstc | 
la scuola, direttamente dai I 
qi/firlicn. impegnando di pai ! 
rndiP il nnrlilr, e lo tn--,.,ni 

L'obiettivo vero di iniziatii e 1 
di questo tipo è quello di co in ; 
b ia re la scuola, ma anche la j . 

società, soprattutto in un mo­
mento in cui è la stessa clas­
se operaia che si appresta a 
divenire classe dirigente ». 
A'0/1 a caso, naturalmente. In 
stesso approccio complessivo 
all'opeia di Gramsci è stato 
un approccio di tipo gram­
sciano. 

Lo ha riaffermato Badalo­
ni, quando nel corso della sua 
« lezione > <i! Regio ha soste-
nulo 1 he iniziative come quel 
la di l'ai ma. assunte nella lo­
ro giusta dimensione di indi­
cazione di valine nazionale. 
scrinilo i ver aflei mare, con 
tio i iiUiali della scienza t 
della cullino come attributo 
dell'autorità, la liberazione 
dai rituali, l'affei inazione di 
una nuova razionalità, di 
un più profondo consenso, df 
un'altra cultura >-

Felice Laudadio 

AL VERTICE 

BERLINGUER 
di Vittori^ Gorresio 
ALDO MORO 
di Aniello Coppola 
Demi Mi'ume Lire '.' ilio 

IL TERREMOTO DEL 
15 GIUGNO 
di Celso Chini. Il libro illusila 
« ii .ittjoinenta (|li aspetti prut 
t ip.ilj del processo che ha 
dt teiimii.ito il risultato della 
tei ente vu end.1 politica c let 
tor.ile Lire L' 800 

SOGNAI CHE LA 
NEVE BRUCIAVA 
di Antonio Skàrmeta. f lomau 
70 Un raqa??o alla ricerca 
del successo nel Cile di A l 
lende. Il drammatico scontro 
tra un velleitario arrampica 
tore sociale e una società che 
vive un (ervido momento di 
t iasforma?iom\ Lire 3 000 

IL PESCE BAMBINO 
Come la società degli adulti 
deve riapprendere ad ascot 
lare il bambino di M iche la 
Zappella. Il recupero dei barri 
bini affetti sia difficolta rela 
rionali intervenendo lì dova 
f-sM vivono ed attraverso un 
i.ipnorto dialettico con il tera 
pe-ta. Lire ?000 

ABUSI EDILIZI 
E POTERE GIUDIZIARIO 
ci L. Falconi Ferrari, C . Santo 
mauro, F. Strobbe. Introdu 
;".i'ie di G. Cerminara e L. 
Saraceni. Il ruolo svolto d i l l a 
in.iqistrr'tiira w n l i anni '70 » 
c|!i sitniM ridila sperula/iono) 
f i i i l zia ai rianni del territorio 
e •!• h r o V M r . i t a . Lire 2 00(1 

MEDICINA E POTERE 

RAPPORTO SULLE DROGHE 
di Giancarlo Arnao. Prefa/ ion» 
di Guido Mart inott i . Tutti gli 
rispetti del problema: farma 
e OIOQICO. inediro. psicologico. 
t u'tiir.i'*' po!itirn e giuridico. 
t i r o ? ODO 

muOTEC-A W STOnu COKTEMPORANf * 
Q*»TT» D I V I 5JU.WAOO» t " • m « i / J , j 

RINALDO RIGOLA 
e il sindacalismo ri formista 
in Italia m Carlo Cartiglia. L'-
n p f ' a r icostruisce nel le s u d 
e .f-r<o sirticola7ioni l ' e spe-
I f i M Sird~:rile r i formista 
ci 1 e or.cii'ii sii fascismo. Li. 
re- 3 3f0 

ARTE DELL'ITALIA 

FASCISTA 
it- Fernando Tempesti. Un osa 
11-f ro'i 'ii • to e d a r u m ^ n t a t o 
ci-'i ro ili r ' j inurti fra o'i a r 
I I ' .M. i" lor i . pere e il fasci 
«•, r o Lirf» ' COo 

CACCIARI 
Knsis. Saggio sulla crisi de l 
pensiero negativo da Nie te 
sche a Wittgenstein. La p r e 
^••"7.1 d^f 'rni n -.ntc; del peri 
siero negativo nei processi 
ili e r i *• ri'o"f:,">7ione. nel lo 
I - . M ' I W ' O tn n^nere delle mei 
tori I'OO e rri^ntif .che e del i*; 
i i- o!on '• rr.n'prnporar.ee. Li 

LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 
100 miliardi dai Soci per 1000 
miliardi di investimenti. Li 
te 1 0">3 

UNIVERSALE ECONOMICA 
II gioco e la guerra. Note auto 
biografiche 1935-1943 di Luigi 
Pestaloz/a. Lire 10^0 / Le 
rane di Aristofane. A cura di 
Benedetto Marmi lo , l i re 1 000 

LIBRERIA FELTRINEU 1 

Studi e ricerche promossi dal 
l 'Amministra/ione comunale 
di Pistoia. 

PRIMO DOPOGUERRA E ORIGINI 

DEL FASCISMO A PISTOIA 
di Marco Francini. l i re ? 000 

Novità 
e success 
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